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Parte 1 - Protocollo del 11-04-2017 - Statuto completo

ALLEGATO "A" AL REPERTORIO N. 1928 E RACCOLTA N. 1369

S T A T U T O

TITOLO I

DENOMINAZIONE -  SEDE - DURATA

Art. 1 - Denominazione

E' costituita una Società Cooperativa denominata "MEDEA CARE

Società Cooperativa Sociale".

La Cooperativa potrà istituire uffici amministrativi e/o

stabilimenti operativi aventi carattere di sedi secondarie o

di succursali sia in Italia che all’estero.

La Società ha sede legale in Taranto.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente

statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano

le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali

sulle Cooperative, nonché le disposizioni in materia di

società a responsabilità limitata in quanto compatibili con

la disciplina cooperativistica.

Art. 2 - Durata

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2060

(duemilasessanta); tale durata potrà essere prorogata con

deliberazione dell'Assemblea.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 - Scopo

La società é retta dal principi della mutualità senza fini

di speculazione privata ai sensi del Cod. Civ. e delle altre

disposizioni di leggi in materia ed in particolare della

Legge 8 novembre 1991 n. 381. Ai sensi dell'Art. 1 della

legge 8 novembre 1991 n. 381, la cooperativa ha lo scopo di

perseguire l'interesse generale della comunità alla

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini.

Lo scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è

quello di ottenere, tramite la gestione in forma associativa

dell'azienda alla quale prestano la propria attività

lavorativa, l'inserimento nel mondo del lavoro, continuità

di occupazione e le migliori condizioni, sociali e

professionali. Conseguentemente 1a tutela dei soci

lavoratori viene esercitata dalla cooperativa e dalle

associazioni di rappresentanza, nell'ambito delle leggi in

materia degli statuti sociali e dei regolamenti interni.

Tale scopo si realizza attraverso il contemporaneo

svolgimento delle attività comprese alle lettere A) e B)

dell'art. 1, comma 1, delle legge 381/91. La cooperativa,

pertanto, si occuperà della gestione dei servizi

socio-sanitari ed educativi e svolgerà diverse attività

(artigianali, di somministrazione, di servizi, ecc.)

finalizzate all'inserimento lavorativo di persone

svantaggiate. Le tipologie di svantaggio e le aree di

intervento indicate nell'oggetto sono tali da postulare
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l'esercizio di attività coordinate per l'efficace

raggiungimento delle finalità attribuite alle cooperative

sociali, così come previsto dall'art. 1 della legge 8

novembre 1991 n. 381.

Art. 4 - Oggetto

Le attività previste ai punti A) e B) dell'art. 1 della

legge 381/91 saranno coordinate per l'efficace

raggiungimento delle finalità della cooperativa sociale e

saranno funzionalmente collegate con gestione nettamente

separata. L'organizzazione amministrativa e la gestione

contabile della cooperativa sociale, infatti, consentirà la

netta separazione fra le gestioni relative alle attività

esercitate al fine di applicare correttamente le

agevolazioni concesse dalla vigente normativa. Con

riferimento alle attività comprese nella lettera A) del

primo comma dell'art. 1 della legge 381/91, la cooperativa,

senza finalità di lucro, si propone dl offrire,

nell'interesse mutualistico dei soci, servizi in campo

sociale, assistenziale, educativo e formativo, volti a

facilitare l'inserimento nella vita attiva di persone con

handicap fisico, psichico o sensoriale, malati psichiatrici,

minori, anziani, tossicodipendenti, alcool dipendenti,

immigrati.

In relazione a ciò la cooperativa può gestire i seguenti

servizi in campo sociale, educativo e riabilitativo rivolti

a privati, imprese, enti pubblici quali Comuni, Province,

Regioni e Asl:

- l’organizzazione e la gestione di strutture adibite

all’attività sanitaria, socio sanitaria, socio-culturale,

socio assistenziale, educativa e ricreativa per bambini,

giovani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà;

- l’organizzazione e la gestione di residenze

socio-sanitarie, servizi e centri di riabilitazione, servizi

domiciliari, assistenziali, di telesoccorso, educativi e di

sostegno e riabilitazione;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di

attività di animazione per gestanti, bambini, adolescenti,

giovani, anziani e immigrati, ivi compresa la realizzazione

di grandi eventi culturali e ricreativi, feste e fiere;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili

nido, scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie,

centri gioco, centri ricreativi estivi, doposcuola, centri

educativi, ludoteche e ogni altro servizio, anche a

domicilio, volto all’educazione e all’assistenza della prima

infanzia e di: bambini, adolescenti e giovani; attività e

servizi per l’integrazione di minori con disabilità e/o

fragilità, sia in ambito scolastico sia extrascolastico;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri

di aggregazione, centri di attività culturale e ricreativa,

ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludoteche,
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mediateche, centri di documentazione, atelier e ogni altro

servizio volto alla formazione, informazione,

socializzazione e assistenza a favore in particolare di

minori e altri soggetti in stato di bisogno;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri

diurni, case protette, case di riposo, residenze sanitarie

assistite e ogni altro servizio volto all’assistenza, al

sostegno della domiciliarità e all’innalzamento della

qualità della vita delle persone anziane e dei soggetti in

difficoltà, ivi compresi soggiorni sociali e di vacanza e

servizi di portierato sociale;

- la gestione di servizi territoriali integrati per

l’assistenza, l’accompagnamento, l’animazione sociale e

culturale a favore di bambini, giovani, adolescenti,

immigrati, anziani e soggetti in stato di bisogno, ivi

compresi – nel rispetto delle norme vigenti nei diversi

istituti – coloro che vivono in strutture quali: carceri,

centri di igiene mentale, residenze sanitarie assistite,

centri per minori orfani o allontanati dalle famiglie e

centri di accoglienza per immigrati;

- la gestione di attività complementari all’insegnamento a

favore dell’integrazione di minori e adulti italiani e

stranieri, dei figli degli immigrati, dei giovani che

rientrano in Italia, di minori stranieri non accompagnati;

- l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la

promozione di attività e servizi volti all’inclusione

sociale, all’integrazione scolastica, culturale e sanitaria

dei migranti anche tramite azioni di mediazione

interculturale, sociale e dei confitti;

- la gestione di  strutture  e  progetti  di accoglienza,

protezione e integrazione a favore di migranti, richiedenti

protezione internazionale, rifugiati, titolari di permesso

di soggiorno per protezione sussidiaria o umanitaria,

provvedendo ove necessario anche alla consulenza per

l’espletamento delle pratiche finalizzate all’ottenimento di

documenti, certificazioni, titoli di soggiorno, eccetera;

- organizzazione e gestione di attività e servizi a favore

di persone in condizioni di detenzione o internamento in

istituti penitenziari, di soggetti condannati ammessi alle

misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno,

allo scopo di favorirne l’inserimento sociale e lavorativo;

- l'organizzazione e gestione di attività e servizi di

contrasto e rimozione di ogni forma di discriminazione;

- la promozione e la gestione di attività e servizi di

natura ricreativa, animativa, culturale, formativa ed

educativa, volte a favorire l’acquisizione, il mantenimento

e il recupero delle funzioni intellettuali, motorie ed

emotive delle persone disabili e in generale delle persone

in condizioni di bisogno o svantaggio;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di studi
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professionali sanitari e/o parasanitari integrati con

attività socio sanitarie e servizi socio sanitari

territoriali, centri e presidi di recupero e riabilitazione

funzionale; consultori familiari;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri

di salute mentale, presidi di tutela della salute mentale:

centro diurno psichiatrico, struttura residenziale

psichiatrica, gruppi appartamento e/o strutturale

residenziali a carattere comunitario per persone a rischio

psicosociale e/o in condizioni di disagio relazionale;

- l’organizzazione e la gestione di servizi trasporto e

accompagnamento di minori, persone diversamente abili e

soggetti svantaggiati con mezzi idonei;

- l’organizzazione e la gestione di corsi, seminari,

lezioni, dibattiti, conferenze e gruppi di studio per la

formazione, la qualificazione e l’aggiornamento

professionale nei settori di intervento della cooperativa a

favore dei soci, dei dipendenti e di terzi, al fine di

elevarne il grado delle prestazioni;

- l’organizzazione, la progettazione e la gestione di

attività di consulenza a favore di terzi, nell’ambito delle

attività e dei servizi sanitari, socio-sanitari,

socio-culturali, socio-assistenziali, educativi e ricreativi

per bambini, giovani, anziani, immigrati e soggetti in

difficoltà;

- la prestazione a terzi di servizi nell’ambito della

gestione di impianti e strutture sanitarie, educative,

ricreative, culturali, formative e assistenziali;

- l’organizzazione e gestione di servizi/sportelli

informativi di pubblica utilità quali centri per l’impiego,

sportelli di promozione turistica, punti informa giovani,

sportelli di informazione sociale e sanitaria per i

cittadini, sportelli di accoglienza per le persone migranti;

- l'organizzazione e gestione di centri culturali di

formazione, produzione e ricerca e di sperimentazione

espressive ed artistiche, quali teatri, gallerie d’arte,

biblioteche, officine per giovani talenti, laboratori

artistici sperimentali, scuole di musica, ecc. con

possibilità di residenze;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di

attività e servizi di consulenza e formazione finalizzata in

particolare all’obiettivo della massima integrazione sociale

di soggetti bisognosi di intervento sociale, sia per ragioni

d’età, di condizioni personali o familiari ovvero di

condizioni socio-economiche e culturali;

- l'organizzazione e gestione di attività e servizi socio

sanitari e assistenziali a favore di persone in condizioni

di bisogno e di fragilità, anche attraverso l’intervento di

assistenti domiciliari, assistenti famigliari e badanti,

nonché di ogni attività e servizio volto alla lotta alla
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povertà e all’esclusione sociale;

- l’elaborazione e la realizzazione di progetti culturali ed

educativi, ricerche, studi e sperimentazioni relative alle

problematiche educative, culturali e sociali, a carattere

nazionale e internazionale;

- la produzione e la diffusione, a fini didattici e

documentaristici o in occasione di manifestazioni

socio-culturali, di materiale informativo e documentario;

- la partecipazione, per conseguire gli scopi sopra

enunciati, a procedure pubbliche e private per l’affidamento

di servizi e forniture e a qualsiasi altra forma consentita

dalle leggi vigenti; stipulare contratti e convenzioni con

amministrazioni pubbliche e con privati, con strutture

sanitarie, sociali e culturali pubbliche e private, con enti

di formazione pubblici e privati, partecipare ad appalti

indetti da soggetti pubblici e privati per assumere servizi

inerenti all’oggetto sociale;

- l’ideazione e gestione di progetti educativo – didattici

finalizzati in particolare alla divulgazione culturale e

scientifica, all’educazione ambientale, all’educazione

motoria e psicomotoria.

Lo svolgimento delle attività dl cui alla lettera B)

dell'art. 1 delle legge 381/1991, si estrinsecheranno

attraverso:

- l’organizzazione e la gestione di lavori di pulizia,

igienizzazione, sanificazione, disinfestazione,

derattizzazione, deblattizzazione e ogni altra attività

similare nonché manutenzione presso uffici, condomini,

piazzali, strade, magazzini, complessi commerciali e

industriali sia pubblici sia privati;

- l’organizzazione e la gestione di lavori di giardinaggio e

falciatura sia manuale che meccanizzata, la realizzazione e

la manutenzione di aree erbose, l’abbattimento di piante,

l’esecuzione di trattamenti su argini, aree erbose e sponde

di canali;

- la coltivazione di terreni in Italia e all’estero e la

raccolta di prodotti della terra, la gestione di serre e

impianti di sperimentazione, la realizzazione di vivai

forestali e di essenze, la costruzione di campi e centri

sperimentali dimostrativi per le attività agro-forestali;

- la realizzazione di opere di forestazione quali la

preparazione del terreno per rimboschimenti di terreni nudi,

cespugliati, pascolativi, le opere di coniferazione nei

boschi cedui degradati e nei castagneti da frutto, la

fornitura e il collocamento a dimora delle piantagioni di

latifoglie e resinose;

- l’organizzazione e la gestione di lavori e iniziative per

la tutela e la valorizzazione delle bellezze naturali e dei

beni culturali artistici, la gestione di parchi naturali

attrezzati, musei nonché ogni iniziativa volta alla
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valorizzazione culturale e turistica del territorio,

informazioni promozioni turistiche;

- l’organizzazione e l’esecuzione anche per conto terzi di

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria in aziende

agricole e in terreni adibiti a verde pubblico e privato,

nonché altre aree pubbliche e private, opere di manutenzione

minuta in genere; progettazione, realizzazione,

installazione e manutenzione di elementi per l'arredo urbano;

- l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione di lavori di

istituzione e manutenzione di parchi naturali pubblici e

privati, formazione di viali e aiuole, aree destinate a

verde pubblico, attrezzate turisticamente, tabellatura e

recinzione di parchi naturali e riserve integrali, opere di

formazione di invasi artificiali destinabili a pesca

sportiva, opere di governo e manutenzione delle piante quali

potature, diradamenti, spalcature, formazione di aree di

protezione per fiori e altre specie vegetali, impianti di

orti botanici;

- l’organizzazione e la gestione di servizi di custodia e

portierato, nonché di pulizia di edifici privati e pubblici,

anche di interesse storico artistico e/o culturale;

- l’organizzazione, la promozione e la gestione di punti di

ristoro, ristoranti, bar, attività di catering, banqueting e

servizi ricettivi e di ospitalità (alberghi, foresterie,

ostelli, agriturismi, campeggi, ecc);

- l’organizzazione e la gestione di servizi di trasporto di

cose e persone da effettuarsi con qualsiasi mezzo, nonché il

servizio di trasporto alunni nel rispetto della vigente

normativa in materia, servizi di facchinaggio e trasloco sia

manuale sia meccanizzato compresa la movimentazione di merci

con carrelli, gru e attrezzature speciali per il trasporto

su scale e gradini;

- l’organizzazione e gestione di attività di bonifica,

servizi e opere cimiteriali nonché gestione di cimiteri e di

ogni attività connessa e complementare;

- l’organizzazione e gestione di eventi, cerimonie, feste,

matrimoni, celebrazioni funerarie;

- attività e servizi di comunicazione, con particolare

riferimento a servizi informatici quali per esempio

programmazione, realizzazione siti internet, database,

attività di assistenza e manutenzione informatica,

migrazione di sistemi operativi;

- la promozione e l’organizzazione della formazione

professionale dei soci e dei dipendenti tramite corsi,

conferenze, studi e ricerche tendenti a facilitare

l’avviamento al lavoro delle persone svantaggiate, nonché la

preparazione di operatori al fine di maturare profili idonei

a intervenire in modo qualificato sull’integrazione

socio-lavorativa dei soggetti svantaggiati;

- la promozione e la gestione di iniziative di studio e di
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ricerca finalizzate alla verifica della capacità di

assorbimento del tessuto sociale rispetto alla fascia

lavorativa creata e della bontà dei sistemi formativi

adottati.

In riferimento alle attività comprese nella lettera B) del

primo comma dell'art. 1 della legge 381/91, la cooperativa,

senza finalità di lucro, si propone di promuovere

l'occupazione lavorativa e le migliori condizioni

economiche, sociali e professionali possibili, per ciascuno

del soci e, in modo particolare, per quelli tra loro che,

versando in condizioni di svantaggio, resterebbero

altrimenti esclusi dai normali circuiti lavorativi, con

grave violazione della loro dignità umana e sociale. La

cooperativa, infatti, al sensi dell'art. 1 lettera B) della

legge 8 novembre 1991 n. 381, ha per obiettivo l'inserimento

lavorativo di persone svantaggiate nelle aree di intervento

sopra riportate, comunque coordinate per l'efficace

raggiungimento delle finalità attribuite alle cooperative

sociali. Attraverso lo svolgimento di tali attività si

persegue un'azione di recupero per i soggetti svantaggiati

offrendo un concreto contributo affinché siano rimossi

quelli "ostacoli di ordine economico e sociale che,

limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini,

impediscono il pieno sviluppo della persona umana" (art. 3,

II comma Cost.), nell'adempimento di quei "doveri

inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale"

che la Costituzione impone a tutti: ai singoli, alle

formazioni sociali in cui essi si organizzano, allo Stato

nelle sue diverse articolazioni e agli enti locali.

La cooperativa si impegna ad assegnare le mansioni ai soci

lavoratori svantaggiati in modo cogente alla norma,

richiedendo le dovute autorizzazioni previste dalla legge.

La cooperativa non ha finalità speculative e intende far

partecipare tutti i soci ai benefici della mutualità

applicandone i principi ed i metodi. I soci si impegnano ad

eseguire le prestazioni necessarie ed idonee, al

conseguimento degli scopi sociali, all'osservanza dello

statuto della presente cooperativa, dei regolamenti o delle

deliberazioni prese dagli organi sociali competenti.

La cooperativa potrà stipulare convenzioni con enti pubblici

ed assumere, dagli stessi e dai privati, la concessione in

appalto di lavori e servizi; inoltre, potrà utilizzare i

finanziamenti e le agevolazioni previste da leggi regionali,

nazionali e comunitarie.

La cooperative potrà svolgere qualunque altra attività

affine a quelle sopra elencate con lo scopo di fornire

servizi socio-sanitari ed educativi e creare occasioni di

lavoro per i soci svantaggiati e di perseguire, pertanto,

gli scopi mutualistici che si propone.

La società, su deliberazione dell'assemblea del soci, potrà
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aderire ad associazioni nazionali di rappresentanza e tutele

del movimento cooperativo, a consorzi, cooperative e

società. Potrà inoltre raccogliere prestiti dai soci per il

raggiungimento degli scopi sociali, secondo quanto stabilito

dalle norme in vigore.

La società potrà, inoltre, in via strumentale, non

prevalente e non nei confronti del pubblico:

- compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari,

commerciali, industriali e finanziarie necessarie, utili od

opportune al conseguimento dell'oggetto sociale;

- assumere interessenze e partecipazioni in altre società,

enti ed organismi in genere, che abbiano scopi analoghi o

connessi al proprio,

- concedere fideiussioni, avalli e prestare garanzie reali e

personali, sempre se utili o necessarie per la realizzazione

delle attività che costituiscono l'oggetto sociale.

Sono espressamente escluse dall'oggetto sociale le attività

riservate agli intermediari finanziari di cui all'art. 106,

D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, quelle riservate alle

società di intermediazione mobiliare ed alle società di

investimento a capitale variabile di cui al D.Lgs. 24

febbraio 1998, n. 58, quelle di mediazione di cui alla L. 3

febbraio 1989, n. 39 e le attività professionali protette e

comunque tutte le attività che per legge siano riservate a

professionisti iscritti in appositi albi od in genere a

soggetti muniti di particolari requisiti non posseduti dalla

società.

Tutte le attività di cui all'oggetto sociale dovranno essere

svolte nei limiti e nel rispetto delle disposizioni di legge

vigenti.

ITOLO III

SOCI

Art. 5 - Numero e requisiti dei soci

Il numero dei Soci non potrà essere inferiore al minimo

stabilito dalla legge.

Possono essere Soci cooperatori i lavoratori di ambo i sessi

che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età che

esercitino o siano in grado di acquisire la professionalità

necessaria all'esercizio di mestieri attinenti alla natura

della attività della Cooperativa e che, per la loro capacità

effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione

professionale, possano partecipare direttamente ai lavori

della Cooperativa ed attivamente cooperare al suo esercizio

ed al suo sviluppo.

Art. 6 - Procedure di ammissione

Chi intende essere ammesso come Socio dovrà presentare

all'organo amministrativo domanda scritta, con i seguenti

dati ed elementi:

— cognome e nome; luogo e data di nascita, domicilio,

cittadinanza;
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— precisazione delle attitudini e capacità professionali;

— l'ammontare del Capitale Sociale che si propone di

sottoscrivere, per importo non inferiore né superiore al

limiti di legge e del presente Statuto;

— dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai

Regolamenti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli

Organi Sociali;

— caratteristiche ed entità degli associati;

— copia dello Statuto.

L'organo amministrativo, accertata la sussistenza dei

requisiti e l'inesistenza delle cause di incompatibilità,

delibera, entro sessanta giorni, sulla domanda e stabilisce

le modalità ed i termini per il versamento del capitale

sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata

all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel

libro dei soci.

Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione - anche

di quella relativa a soci appartenenti alla categoria

speciale - determini il superamento dei limiti previsti

dall'articolo 2519, c. 2, c.c. e, conseguentemente,

l'obbligo per la Cooperativa di applicare le disposizioni in

materia di società per azioni, gli amministratori devono

convocare l'assemblea per la modificazione dello statuto.

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere

comunicata all'interessato e annotata a cura degli

amministratori nel libro dei soci dopo che l'assemblea

straordinaria abbia proceduto alla modificazione dello

statuto.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli

amministratori devono motivare entro sessanta giorni la

relativa delibera e comunicarla all'interessato. In tal

caso, l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla

comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si

pronunci l'assemblea dei soci in occasione della sua prima

successiva convocazione. Nel caso di deliberazione difforme

da quella dell'organo amministrativo, quest'ultimo è tenuto

a recepire quanto stabilito dall'assemblea con deliberazione

da assumersi entro trenta giorni dalla data dell'assemblea

stessa.

L'organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo

all'ammissione di nuovi soci.

Il domicilio dei Soci, relativamente a tutti i rapporti con

la Società, è quello risultante dal Libro dei Soci; il Socio

è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazione dei

dati previsti dal presente articolo.

Art 7 - Obblighi dei soci

I Soci dovranno versare la tassa di ammissione se e nella

misura stabilita dall'organo amministrativo ed in nessun
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caso restituibile.

Essi sono, inoltre, obbligati:

a) al versamento del Capitale Sociale sottoscritto con le

modalità e nei termini previsti dalla legge e dal presente

Statuto;

b) all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle

deliberazioni legalmente adottate dagli Organi sociali;

c) a prestare il proprio lavoro nella Cooperativa in

relazione alla quantità e qualità delle prestazioni di

lavoro disponibili secondo le esigenze in atto e secondo

quanto previsto nel Regolamento Interno;

d) al versamento del sovrapprezzo approvato dall'assemblea

dei soci su proposta del consiglio di amministrazione.

Le prestazioni di cui al punto c) si applicano

esclusivamente ai Soci lavoratori.

Art. 8 - Divieti

Il Socio deve astenersi anche al di fuori dello svolgimento

del rapporto sociale e di lavoro ulteriore, dal tenere

comportamenti incompatibili con l'affidamento che la

Cooperativa deve riporre nella sua attitudine professionale

e personale a partecipare alla attività sociale ed al

conseguimento degli scopi sociali.

Art. 9 - Categoria speciale di iscrizione

L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti

dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori in una

categoria speciale in ragione dell'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

L'organo amministrativo può ammettere alla categoria

speciale coloro che debbano acquisire, completare o

integrare la loro formazione professionale in ragione del

perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza

con le strategie di medio e lungo periodo della Cooperativa.

L'organo amministrativo può ammettere, inoltre, alla

categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di

concorrere, ancorché parzialmente, ai raggiungimento degli

scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di

medio e lungo periodo della Cooperativa.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in

conformità con quanto previsto da apposito regolamento,

stabilisce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del

socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano

le fasi di formazione professionale o di inserimento

nell'assetto produttivo della Cooperativa;

3. le azioni o la quota che il socio speciale deve

sottoscrivere al momento dell'ammissione, in misura comunque

non superiore al 30 (trenta) per cento di quello previsto

per i soci ordinari.
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Ai soci ammessi nella categoria speciale può essere erogato

il ristorno, anche in misura inferiore ai soci ordinari, in

relazione ai costi di formazione professionale o di

inserimento nell'impresa Cooperativa. Ai soci speciali non

spetta comunque l'attribuzione dei ristorni nelle forme di

aumento del capitale sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto

solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate

per l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in

assemblea altri soci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere

eletto amministratore.

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti

dall'articolo 2476 c.c.

Salvi i casi di recesso ed esclusione previsti dal presente

statuto, alla data di scadenza del periodo di formazione od

inserimento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti

che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che,

come previsto dal regolamento e dalla delibera di

ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la

formazione professionale: conseguendo i livelli qualitativi

prestabiliti dalla Cooperativa, ovvero abbia rispettato gli

impegni di partecipazione all'attività economica della

Cooperativa, finalizzati al proprio inserimento

nell'organizzazione aziendale. In tal caso, l'organo

amministrativo deve comunicare la delibera di ammissione in

qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le

modalità e con gli effetti previsti in via generale.

TITOLO IV

RECESSO - ESCLUSIONE

Art. 10 - Scioglimento del rapporto sociale

La qualità di Socio si perde per recesso, esclusione, per

causa di morte.

Art. 11 - Recesso

Oltre che nei casi stabiliti dalla legge, può recedere il

Socio cooperatore:

a) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati

motivi di ordine familiare o personale, di partecipare al

raggiungimento degli scopi sociali;

b) la cui prestazione lavorativa sia stata sospesa per

temporanea indisponibilità di occasioni di lavoro.

Spetta all'organo amministrativo constatare se ricorrono i

motivi che, a norma di legge e dei presente Statuto,

legittimino il recesso.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto

sociale dalla comunicazione del provvedimento di

accoglimento della domanda, mentre per il rapporto di

prestazione mutualistica il recesso ha effetto alla scadenza

dell'eventuale periodo di preavviso previsto dal regolamento.
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Art. 12 - Esclusione

Salvo interesse della Cooperativa alla prosecuzione del

rapporto societario l'esclusione viene deliberata

dall'organo amministrativo nei confronti del Socio:

a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che

derivano dalla legge, dal presente Statuto, dai Regolamenti

Sociali, dalle deliberazioni degli Organi Sociali;

b) che nell'esecuzione del proprio lavoro oggetto del

rapporto mutualistico si renda responsabile di inadempimenti

che incidano sull'elemento fiduciario, nonché, conformemente

a quanto prescritto dalle vigenti norme di legge in materia,

nei casi di riduzione individuale o collettiva di personale

per esigenze tecniche, organizzative, produttive, aziendali,

per superamento del periodo di conservazione del posto per

infermità a qualsiasi causa dovuta, per inabilità

sopravvenuta, per mancato superamento del periodo di prova,

per mancato raggiungimento degli obiettivi formativi o

partecipativi da parte dei soci iscritti nella categoria

speciale;

c) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel

versamento delle quote sottoscritte o delle azioni sociali

sottoscritte, o nei pagamenti di eventuali debiti contratti

ad altro titolo verso la Cooperativa;

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di

incompatibilità previste dall'art. 8 del presente Statuto.

L'esclusione del socio determina la cessazione del rapporto

di prestazione mutualistica contestualmente o alla scadenza

del termine di preavviso eventualmente previsto dal

Regolamento.

Art. 13 - Provvedimenti

Le deliberazioni prese in materia di esclusione debbono

essere comunicate ai Soci destinatari mediante PEC,

Raccomandata o mediante Raccomandata a mano.

Tale forma di comunicazione si applica anche per le

richieste di recesso presentate da Soci e per l'eventuale

diniego da parte della Cooperativa.

Art. 14 - Liquidazione

I Soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al

rimborso del Capitale Sociale da essi effettivamente

versato, o successivamente incrementato la cui liquidazione

avrà luogo sulla base del Bilancio di esercizio nel quale lo

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al Socio,

divenga operativo.

Il rimborso, fatto salvo il diritto di ritenzione spettante

alla Cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio

eventuale credito certo, verrà effettuato nei termini

previsti dall'art. 2535 c.c..

Ad ogni modo il rimborso verrà liquidato su richiesta

scritta dell'interessato da inoltrarsi entro e non oltre

l'anno della scadenza dei centottanta giorni indicati
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dall'art. 2535 c.c..

Il sovrapprezzo versato dal socio non è rimborsabile.

Art. 15 - Morte del socio

In caso di morte del socio spetta agli eredi il rimborso

della quota effettivamente versata, ed eventualmente

rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al

precedente articolo.

Gli eredi del Socio cooperatore defunto dovranno richiedere

in forma scritta il rimborso, entro e non oltre l'anno della

scadenza dei centottanta giorni indicati dall'art. 2535 c.c..

Gli eredi del Socio cooperatore defunto dovranno presentare,

unitamente alla richiesta di liquidazione della quota,

idonea documentazione ed atto notorio, comprovanti che essi

sono gli aventi diritto alla riscossione e la nomina di un

unico delegato alla riscossione medesima. Le quote per le

quali non sarà richiesto il rimborso entro il termine

suddetto e quelle comunque non rimborsate verranno destinate

al fondo di riserva.

TITOLO V

DISCIPLINA DELLA PRESTAZIONE MUTUALISTICA

E REGOLAMENTO INTERNO

Art. 16 - Regolamento interno

In considerazione della peculiare posizione giuridica dei

Socio cooperatore titolare di un rapporto di lavoro

ulteriore, la prestazione di lavoro del Socio stesso e la

relativa retribuzione sono disciplinate dall'apposito

Regolamento Interno che dovrà contenere quanto previsto

dalla legge n. 142/2001 e successive modificazioni ed

integrazioni alla medesima.

Il Regolamento Interno, redatto dall'organo amministrativo,

è approvato dalla Assemblea.

È facoltà della Cooperativa istituire forme di previdenza ed

assistenza autonome ed integrative di quelle previste dalle

vigenti leggi in materia.

TITOLO VI

REQUISITI MUTUALISTICI

Art. 17 - Divieti ed obblighi

E' vietato distribuire i dividendi in misura superiore

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,

aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale

effettivamente versato.

E' vietato remunerare gli strumenti finanziari, offerti in

sottoscrizione ai soci cooperatori, in misura superiore a

due punti rispetto ai limite massimo previsto per i

dividendi.

Tutte le riserve sono indivisibili e ne è vietata la

distribuzione, sotto qualsiasi forma, durante la vita della

Cooperativa e all'atto del suo scioglimento.

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio

sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e í dividendi
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eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione.

Le clausole del presente titolo sono inderogabili e devono

essere in fatto osservate; in ogni caso, la loro modifica o

soppressione deve essere deliberata dall'assemblea

straordinaria e con le stesse maggioranze previste per la

modificazione dello statuto.

Sono fatte comunque salve le norme dettate dalla L. 8

novembre 1991 n. 381 e disciplina correlata.

TITOLO VII

STRUMENTI FINANZIARI, RISTORNI E PATRIMONIO SOCIALE

Art. 18 - Strumenti finanziari

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può

emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti

di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a

vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati ai sensi

delle vigenti disposizioni di legge.

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa

assemblea, sono stabiliti:

— l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

— le modalità di circolazione;

— i criteri di determinazione del rendimento e le modalità

di corresponsione degli interessi;

— il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti

che vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del

collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui ai

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si

applica quanto previsto dagli artt. 2363 ss. c.c., in quanto

compatibili con le successive disposizioni del presente

statuto.

Art. 19 - Ristorni

L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su

proposta dell'organo amministrativo, l'erogazione del

ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e

delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle

disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito

regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori

proporzionalmente alla qualità e alla quantità degli scambi

mutualistici, in relazione all'entità della retribuzione e

all'inquadramento professionale, in conformità con i criteri

stabiliti dall'apposito regolamento che in via preliminare

deve tenere conto delle retribuzioni dei soci.

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a

ciascun socio:

— in forma liquida;
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— mediante aumento proporzionale delle rispettive quote;

- nelle altre forme previste dalla legge.

Art. 20 - Patrimonio

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari,

rappresentati da quote;

2) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione;

b) dalla riserva legale formata con gli utili e con il

valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci

receduti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;

c) dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate

dai soci;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite

delle quote sottoscritte.

Art. 21 - Caratteristiche delle quote

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli

volontari né essere cedute.

Art 22- Destinazione degli utili

L'esercizio sociale va dall'1 (uno) gennaio al 31 (trentuno)

dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto

inventario, da compilarsi in conformità ai principi di legge.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci

per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni

qualora ricorrano le condizioni di legge di cui all'articolo

2364 c.c., certificate dall'organo amministrativo in sede di

relazione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla

ripartizione dei ristorni nei rispetto dei limiti e delle

modalità previste dai precedente articolo 20 e

successivamente sulla distribuzione degli utili annuali

destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella

prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo

della cooperazione, nella misura contemplata dalla legge;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti

ed alle condizioni previsti dall'ari 7 della legge 31

gennaio 1992 n. 59 e successive modificazioni e integrazioni;

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale

effettivamente versato in misura non superiore al limite

stabilito dalla legge al fini del riconoscimento dei

requisiti mutualistici;
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e) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di

diritti di amministrazione;

f) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi

di cui alla lettera e) dell'art. 20 del presente Statuto.

TITOLO VIII

ORGANI SOCIALI

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 23 - Amministratori

La Cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da

un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione

composto da due o più membri, su decisione dei soci in sede

di nomina.

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione,

l'amministrazione della Cooperativa può essere affidata

anche a soggetti non soci, purché la maggioranza del

consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci

cooperatori. L'Amministratore Unico deve essere scelto

unicamente tra i soci cooperatori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo

determinato dai soci al momento della nomina.

Gli amministratori possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo

determinato dai soci ha effetto dai momento in cui il nuovo

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della

nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi

membri un presidente.

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvi i casi

in cui delibera in forma collegiale, possono essere adottate

mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del

consenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del

consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari

vincoli purché sia assicurato a ciascun amministratore il

diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a

tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La decisione

è adottata mediante approvazione per iscritto di unico

documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo

testo di decisione da parte della maggioranza degli

amministratori.

Art. 24 - Competenze

Spetta pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo,

all'organo amministrativo:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

b) redigere i Bilanci preventivi e consuntivi;

c) compilare i Regolamenti Interni previsti dallo Statuto;

d) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere

inerenti all'attività sociale e fra gli altri: vendere,

acquistare, permutare beni e diritti mobiliari e immobiliari

con le più ampie facoltà a riguardo, ivi compresa quella di
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rinunciare alle ipoteche legali; compiere ogni e qualsiasi

operazione compreso leasing presso Istituti di Credito di

Diritto pubblico e privato; aprire, utilizzare, estinguere

conti correnti e compiere qualsiasi operazione di banca,

compresa l'apertura di sovvenzioni e mutui, concedendo tutte

le garanzie anche ipotecarie; cedere, accettare, emettere,

girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti

cambiari e cartolari in genere;

e) concorrere a gare d'appalto, licitazioni e trattative

private per opere o servizi inerenti l'attività sociale e

stipulare i relativi contratti, in conformità a quanto

previsto dalle norme di legge in materia;

f) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed

ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma;

g) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti,

ferma la facoltà attribuita al Presidente del Consiglio di

Amministrazione, e nominare il Direttore Generale

determinandone funzioni e retribuzione;

h) assumere e licenziare il Personale della Società,

fissandone mansioni e retribuzione;

i) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e

la esclusione dei Soci;

l) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e

straordinaria amministrazione fatta eccezione soltanto per

quelli che, in forza delle disposizioni di legge o del

presente Statuto, siano riservati all'Assemblea Generale;

m) deliberare l'adesione o l'uscita da altri Organismi, Enti

e società;

n) stimolare la partecipazione dei Soci, anche al di fuori

delle Assemblee di cui all'art. 24 e seguenti del presente

Statuto, sulle questioni concernenti la direzione e la

condizione dell'Impresa, l'elaborazione di programmi di

sviluppo e la realizzazione dei processi produttivi di

rilevanza strategica;

o) relazionare, in occasione dell'approvazione del bilancio

di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per

il conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare

riferimento alla sussistenza del requisito della prevalenza

mutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere

per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita

temporanea ai sensi dell'art. 2545-octies c.c. Nella

medesima relazione l'organo amministrativo deve illustrare

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo

all'ammissione di nuovi soci. Il consiglio di

amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli

amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i

necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le

modalità di esercizio della delega. Non possono essere

delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'art.

2475, c. 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione,
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di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di

amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale

nei casi in cui oggetto della decisione siano la

remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno,

il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di

ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una

partecipazione rilevante in altra società.

L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della

Cooperativa.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la

rappresentanza della Cooperativa spetta al presidente del

consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se

nominati.

Art. 25 - Sostituzioni

In caso di mancanza di uno o più Amministratori, il

Consiglio provvede a sostituirli nei modi previsti dalla

legge.

IL PRESIDENTE

Art. 26 - Funzioni

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la

rappresentanza e la firma sociale nonché tutti i poteri di

ordinaria amministrazione.

Il Presidente, perciò, è autorizzato a riscuotere, da

pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni

natura ed a qualsiasi titolo, rilasciando le liberatorie

quietanze.

Egli ha, anche, la facoltà di nominare avvocati e

procuratori alle liti attive e passive riguardanti la

società davanti a qualsiasi Autorità giudiziaria e

amministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione.

COLLEGIO SINDACALE

Art. 27 - Composizione e doveri dei sindaci

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'art.

2543, c. 1, c.c., la Cooperativa procede alla nomina del

collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e due

supplenti eletti dall'assemblea.

Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere

scelti tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili

istituito presso il Ministero della Giustizia; se i

rimanenti non sono scelti tra gli iscritti in detto registro

devono essere scelti o fra gli iscritti negli Albi

professionali individuati con decreto dei Ministero della

Giustizia o fra i professori universitari di ruolo in

materie economiche o giuridiche.

La nomina di un membro effettivo e di un membro supplente è

riservata ai sensi dell'art. 2543 c.c. ai soci finanziatori.

L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 11-04-2017

MEDEA CARE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IN LIQUIDAZIONE
Codice fiscale: 03119030736

        di    19 23



rieleggibili.

Il Collegio Sindacale deve vigilare sull'osservanza della

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile

adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. A

tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere,

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori

notizie, anche con riferimento a società controllate,

sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati

affari. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti

organi delle società controllate in merito ai sistemi di

amministrazione e controllo ed all'andamento generale

dell'attività sociale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a

proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed

ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una

delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste

dall'art. 2399 c.c. L'organo amministrativo può, tuttavia,

rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci

l'accesso a informazioni riservate.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del

bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Il Collegio Sindacale può inoltre essere chiamato

dall'assemblea dei soci ad esercitare anche il controllo

contabile ai sensi dell'art. 2409-bis c.c.. In questo caso

tutti i membri del collegio dovranno essere scelti tra gli

iscritti nel registro dei revisori contabili.

L'ASSEMBLEA DEI SOCI

Art. 28 - Materie di competenza

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti

che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano

almeno un terzo dei numero complessivo degli aventi diritto

al voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1. l'approvazione dei bilancio, la ripartizione dei ristorno

e la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo

amministrativo; potendo attribuire un compenso agli

amministratori e/o prevedere a favore degli stessi

un'indennità per la cessazione del rapporto;

3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio

sindacale e la relativa remunerazione;

4. la modificazione dello statuto;

5. la decisione di compiere operazioni che comportano una
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sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una

rilevante modificazione dei diritti dei soci;

6. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento

della liquidazione;

7. l'approvazione dei regolamenti.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante

deliberazione assembleare.

Art. 29 - Assemblee

La convocazione delle assemblee deve effettuarsi con pec o

lettera raccomandata, anche a mano, contenente l'Ordine del

Giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della

seconda convocazione - che deve essere fissata almeno

ventiquattro ore dopo la prima, almeno 8 (otto) giorni prima

dell'adunanza.

In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità,

l'Assemblea si reputa validamente costituita quando siano

presenti o rappresentati tutti i Soci con diritto di voto,

tutti gli Amministratori e tutti i Sindaci effettivi.

L'organo amministrativo potrà, a sua discrezione e in

aggiunta a quella obbligatoria prevista dal primo comma,

usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio

diffondere fra i Soci l'avviso di convocazione delle

Assemblee.

Art. 30 - Costituzione e quorum deliberativi

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei

Soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente

costituita qualunque sia il numero dei Soci intervenuti o

rappresentati aventi diritto al voto.

Sia in prima che in seconda convocazione, l'Assemblea

delibera validamente a maggioranza assoluta dei voti dei

presenti o rappresentati su tutti gli oggetti posti

all'Ordine dei Giorno, salvo che sui punti 4 e 5 del

precedente articolo 28, per i quali è richiesto il voto

favorevole diretto o per delega della maggioranza assoluta

dei soci, e per lo scioglimento e la liquidazione della

società, per cui sarà necessaria la presenza diretta o per

delega di almeno i due terzi dei voti esprimibili ed il voto

favorevole dei tre quinti dei voti dei Soci presenti o

rappresentati aventi diritto al voto.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della

alzata di mano; è data, peraltro, facoltà all'Assemblea di

stabilire diverse modalità di votazione.

Art. 31 - Diritto di voto

Hanno diritto al voto nelle Assemblee i Soci che risultino

iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni.

Ogni Socio ha un solo voto, qualunque sia l'importo della

quota posseduta.

I soci cooperatori se, per qualsiasi motivo, non possono
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intervenire personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di

farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un

altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non

possono essere conferite più deleghe.

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 32 - Clausola compromissoria

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci

ovvero tra i soci e la società, anche se promosse da

amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro

confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili

relativi al rapporto sociale, saranno devolute al giudizio

di un arbitro nominato dal Presidente del Tribunale del

luogo in cui la società ha sede.

Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le

controversie nelle quali la legge preveda l'intervento

obbligatorio del pubblico ministero.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 33 - Scioglimento

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società,

dovrà procedere alla nomina di uno o più Liquidatori,

scegliendoli preferibilmente tra i Soci.

Art. 34 - Liquidazione

In caso di liquidazione della società il patrimonio residuo,

dedotto soltanto il rimborso del Capitale Sociale

effettivamente versato dai Soci, a cui aggiungere gli

eventuali importi successivamente incrementati, deve essere

devoluto ai fondi di cui all'art. 11 L. 31 gennaio 1992 n.

59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno l'organo

amministrativo potrà deliberare appositi regolamenti

sottoponendoli successivamente all'approvazione

dell'assemblea.

Art. 36 - Altre disposizioni applicabili

Per quanto non disciplinato e previsto dal presente Statuto

valgono le norme del vigente Codice Civile e delle Leggi

speciali sulla cooperazione.

F.to: SPALLUTO Alfredo, GENTILE Gianluca, LAURIA Niccolò,

Angelo TURCO Notaio.
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 ONLUS - Copia su supporto informatico conforme all'origina-

le documento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art.22 del

D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 come modificato dall'art.16 del

D.Lgs. 30 dicembre 2010 n.235, che si trasmette ad uso Regi-

stro Imprese.

Esente da imposta di bollo ai sensi del D.Lgs. 460/97, come

previsto dall'art.27-bis della Tab. Allegato B al DPR

642/1972.
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